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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 novembre 2019 .

      Assegnazione ai sensi della legge n. 183/1987, del cofinan-
ziamento statale dei programmi di sviluppo rurale, nell’am-
bito della programmazione 2014-2020, di cui al regolamento 
UE n. 1305/2013 per l’annualità 2018, al netto della riserva 
di efficacia e dell’assegnazione del 50 per cento già disposta 
con decreto n. 15/2019.     (Decreto n. 36/2019).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica 15 maggio 2000, relativo all’at-
tribuzione delle quote di cofinanziamento nazionale a ca-
rico della legge n. 183/1987 per gli interventi di politica 
comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa di cui alla 
predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicem-
bre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 
2013 del Parlamento europeo e Consiglio concernente il 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga re-
golamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808 del 
17 luglio 2014 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento    UE)    n. 1305/2013 del Par-
lamento europeo e Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 del predetto regola-
mento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e Con-
siglio, da ultimo modificato con il regolamento delegato 
(UE) n. 791 del 27 aprile 2015 della Commissione, il qua-
le, nel recare la ripartizione annuale per Stato membro 
degli stanziamenti di impegno per il sostegno comunita-
rio destinato allo sviluppo rurale per il periodo di pro-
grammazione 2014/2020, azzerando l’annualità 2014 e 
ripartendola al 50% nelle due annualità successive 2015 
e 2016, assegna all’Italia un ammontare complessivo di 
risorse FEASR pari ad euro 10.444.380.767,00; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni il 
16 gennaio 2014 sulla proposta di riparto, tra i vari pro-
grammi di sviluppo rurale, degli stanziamenti provenienti 
dal FEASR per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofinanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fino a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Vista la delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 re-
cante i criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020, ivi compresi quelli finanziati dal Fondo euro-
peo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Vista la nota n. 5451 del 13 febbraio 2019 con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 
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ha trasmesso il quadro finanziario relativo alla program-
mazione 2014-2020 dei programmi di sviluppo rurale, 
distinto per regione, e comprensivo del finanziamento 
relativo al programma della Rete rurale nazionale ed al 
Programma nazionale, con l’evidenza della quota di co-
finanziamento statale distinta per singola annualità, che 
complessivamente ammonta a 8.086.844.241,50 euro ed 
è a carico del predetto Fondo di rotazione, comprese le 
quote regionali delle regioni colpite dagli eventi sismici; 

 Considerato che il predetto quadro finanziario preve-
de l’incremento del budget assegnato all’Italia derivante 
dalle risorse aggiuntive (pari a 14,67 milioni di euro) as-
segnate allo sviluppo rurale in base ai trasferimenti tra il 
primo e secondo pilastro (regolamento delegato n. 1378 
del 17 ottobre 2014) derivanti dalla riduzione del 5% 
dell’importo dei pagamenti diretti per le aziende che per-
cepiscono un premio superiore a 150.000 euro (art. 11 del 
reg. UE n. 1307/2013); 

 Considerato, inoltre, che il predetto quadro finanziario 
tiene conto dello storno parziale delle risorse finanziarie 
assegnate ai PSR per le annualità 2018, 2019 e 2020, ap-
provato dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome l’8 giugno 2017, a favore dei PSR delle Regio-
ni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpite dagli eventi 
sismici iniziati il 24 agosto 2016; 

 Visto quanto disposto dagli articoli 20-22 del reg. UE 
n. 1303/2013, la ventilazione annuale è stata calcola-
ta distinguendo per ciascuna annualità di spesa la quota 
destinata alla riserva di performance, che sarà assegnata 
mediante apposita decisione dal 2019 previa verifica da 
parte della Commissione europea del raggiungimento dei 
target intermedi fissati a livello di ciascuna priorità dei 
PSR; 

 Considerato che la predetta ventilazione annuale inclu-
de sia un aggiustamento tecnico derivante dall’arroton-
damento alle migliaia di euro delle singole annualità di 
impegno FEASR sia l’arrotondamento del tasso di cofi-
nanziamento FEASR a due cifre decimali, che, mante-
nendo invariata l’assegnazione FEASR, determina una 
variazione in aumento della spesa pubblica complessiva 
e del conseguente cofinanziamento nazionale (Stato e re-
gione) per un importo complessivo di 566.427,00 euro 
rispetto a quanto stabilito nell’accordo della Conferenza 
Stato-regioni n. 8/CSR del 16 gennaio 2014; 

 Viste le decisioni dei programmi di sviluppo rurale re-
lative al periodo di programmazione 2014/2020, di cui 
all’allegata tabella A, con le quali sono stati approvati i 
piani finanziari di ciascun programma; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi-
nanziamento a carico del Fondo di rotazione    ex    legge 
n. 183/1987, si è già provveduto con i decreti n. 7/2016, 
n. 47/2016 e n. 59/2017 all’assegnazione delle annualità 
2015, 2016 e 2017 e con il decreto n. 15/2019 all’asse-
gnazione dell’annualità 2018 nella misura del cinquanta 
per cento e al netto della riserva di efficacia; 

 Considerato che, per i predetti programmi, occorre 
provvedere ad assicurare il finanziamento della quota sta-

tale a carico del Fondo di rotazione    ex    legge n. 183/1987 
per l’ulteriore cinquanta per cento dell’annualità 2018, 
pari a 519.105.206,14 euro, al netto della riserva di 
efficacia; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 23 ottobre 2019:  

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento statale a carico del Fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’annualità 2018 
dei Programmi operativi che beneficiano del sostegno 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014/2020, ammonta com-
plessivamente a 519.105.206,14 euro al netto della ri-
serva di efficacia di cui agli articoli 20, 21 e 22 del reg. 
(UE) n. 1303/2013 e dell’assegnazione del cinquanta per 
cento già disposta per detta annualità con proprio decreto 
n. 15/2019 di cui in premessa, così come riportato nella 
allegata tabella che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto. 

 2. Le erogazioni sono effettuate agli organismi pagatori 
riconosciuti secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente, sulla base delle dichiarazioni trimestrali inoltrate 
per il tramite di AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bol-
zano, per i programmi di rispettiva competenza, nonché 
gli organismi pagatori riconosciuti, effettuano tutti i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, dei 
presupposti e dei requisiti di legge che giustificano le ero-
gazioni di cui al punto 2, e verificano che i finanziamenti 
comunitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze 
previste ed in conformità alla normativa comunitaria e 
nazionale vigente. 

 4. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofinanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2019 

 L’Ispettore generale capo: CASTALDI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1426 
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 ALLEGATO    

  

 
P R O G R A M M I   D I   S V I L U P P O   R U R A L E 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - 
ANNUALITA' 2018 AL NETTO DELLA RISERVA DI EFFICACIA E DELL'ASSEGNAZIONE DEL 
50 PER CENTO GIA' DISPOSTA CON DECRETO  N. 15/2019 
 

Programma Decisioni UE 
Quota Stato 

(comprensiva di riserva 
di efficacia) 2014-2020 

Quota Stato         
2018 

Bolzano C(2019)3772 del 14/05/2019 144.003.354,55 9.521.205,20
Emilia Romagna C(2018)8506 del 05/12/2018 467.565.603,90 30.914.763,81
Friuli Venezia Giulia C(2019)1768 del 27/02/2019 116.384.236,36 7.695.067,39
Lazio C(2018)8035 del 26/11/2018 439.383.621,71 23.524.270,58
Liguria C(2019)3280 del 25/04/2019 123.596.886,32 8.171.990,55
Lombardia C(2019)3829 del 15/05/2019 454.976.287,00 30.082.597,59
Marche C(2019)3603 del 06/05/2019 377.031.955,66 24.324.316,91
Piemonte C(2019)1469 del 19/02/2019 429.589.893,50 28.403.534,81
Toscana C(2018)5595 del 22/08/2018 378.021.155,84 24.994.209,75
Trento C(2018)6389 del 27/09/2018 118.774.331,60 7.853.019,74
Umbria C(2018)8505 del 05/12/2018 496.314.671,24 26.715.356,62
Valle d'Aosta C(2019)3850 del 17/05/2019 54.518.002,60 3.604.569,38
Veneto C(2019)3170 del 17/04/2019 465.459.381,82 30.775.490,66
Totale Regioni più sviluppate   4.065.619.382,10 256.580.392,95
Abruzzo C(2018)8967 del 13/12/2018 234.948.657,92 13.255.597,07
Molise C(2018)5872 del 31/08/2018 75.621.000,00 4.999.851,23
Sardegna C(2018)6014 del 12/09/2018 470.109.791,67 31.082.695,82
Totale Regioni in transizione   780.679.449,59 49.338.144,11
Basilicata C(2018)6177 del 18/09/2018 185.635.701,65 12.273.801,48
Calabria C(2018)6608 del 04/10/2018 301.194.420,66 19.914.547,00
Campania C(2018)6039 del 12/09/2018 501.168.361,16 33.136.447,32
Puglia C(2018)5917 del 06/09/2018 447.026.004,96 29.556.693,72
Sicilia C(2018)8342 del 03/12/2018 603.923.530,58 39.930.459,50
Totale Regioni meno sviluppate   2.038.948.019,01 134.811.949,01
        

Totale Programmi Regionali  6.885.246.850,70 440.730.486,07
        
Programma Nazionale  C(2018)6758 del 09/10/2018 1.146.603.963,72 74.437.405,90
Rete Rurale Nazionale  C(2017)2833 del 21/04/2017 54.993.427,08 3.937.314,17
Totale Programmi Nazionali   1.201.597.390,80 78.374.720,07
        

TOTALE  COMPLESSIVO  8.086.844.241,50 519.105.206,14
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